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Dal dg dell'Asp 

Ospedale “Umberto I”, nominato il direttore 

dell’UOC di Oculistica 

L'incarico è stato affidato da Francesco Iudica a Sergio Scalia. 

2 Settembre 2021 - di Redazione 

Il Direttore Generale dell’ASP di Enna, Francesco Iudica, ha nominato Sergio 

Scalia Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Oculistica dell’Ospedale “Umberto I” di 

Enna. «Congratulazioni al dott. Scalia per l’importante incarico- commenta il dg- La sua 

nomina si aggiunge alle precedenti nel percorso di costruzione e consolidamento della 

dirigenza delle Unità Operative Complesse degli ospedali della nostra Azienda. Il reparto di 

Oculista è ora diretto da un valido professionista come il dr. Scalia a cui esprimo gli auguri 

di buon lavoro». 

«Vivo l’incarico di Direttore della Unità Operativa Complessa di Oculistica con molta 

gratitudine verso il Direttore Generale e Sanitario che in questo anno hanno creduto nelle mie 

possibilità e mi hanno fornito i mezzi affinché tale UO possa crescere in termini lavorativi- 

dichiara Sergio Scalia- Enna rappresenta una sede importante che guarda sia verso Catania 

che verso Palermo con cui ci rapportiamo ma cercheremo di rappresentare un punto di 

riferimento soprattutto per i colleghi che operano nel territorio e potere dare un servizio ai 

pazienti della provincia ma anche della stessa città che gravitano presso l’Umberto I». 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Asp Palermo, Fials all’attacco: «Ritarda 

ancora la stabilizzazione di 250 contrattisti» 

Secondo il sindacato «si rischia la maglia nera in Sicilia sulle procedure di assunzione». 

Tempo di lettura: 2 minuti 

2 Settembre 2021 - di Redazione 

 

PALERMO. «Stabilizzazioni lumaca all’Asp di Palermo che rischia la maglia nera in Sicilia 

sulle procedure di assunzione». Lo denuncia la Fials-Confsal di Palermo che ricorda 

come 250 contrattisti siano ancora in attesa. «A luglio- spiega il sindacato in una nota a 

firma di Vincenzo Munafò e Giuseppe Forte– un ampio fronte sindacale composto a una 

decina di sigle aveva chiesto la stabilizzazione nella dotazione organica. In occasione della 

convocazione sui piani di fabbisogno, i sindacati hanno proposto l’assunzione definitiva di 

tutto il restante personale contrattista amministrativo ex Lsu, nell’organico dell’Asp di  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Palermo. Ma ancora oggi si registrano gravissimi ritardi. Il personale contrattista ex Lsu già 

censito e risultato idoneo in tutte le graduatorie formalizzate dall’Azienda Asp non necessita 

di ulteriore procedura di ricognizione, ma l’amministrazione interpellata non fornisce nessun 

chiarimento». 

«Ci sono ritardi persino sulle stabilizzazioni degli infermieri e di certo il bando per una 

ventina di Oss rappresenta una goccia che non risolve il problema. Purtroppo- prosegue la 

nota della Fials- il ritardo con cui l’amministrazione sta procedendo non è più accettabile per i 

lavoratori contrattisti che hanno assistito impotenti all’assunzione di nuovi precari, i 

programmatori, con lo stesso titolo, per cui i contrattisti sono utilmente collocati in graduatoria, 

vedendosi negare il diritto all’assunzione a tempo indeterminato». Insanitas ha contattato 

l’Asp di Palermo per avere una replica, non appena dovesse arrivare sarà pubblicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Medici veterinari, Galluzzo: «Si avvii la 

contrattazione decentrata per aumentare il 

“monte ore”» 

Il componente della commissione Sanità dell'Ars: «L'assessore Razza mi ha assicurato la sua 
piena disponibilità nell'avvio di questo percorso per arrivare alle 30 ore per tutti». 

Tempo di lettura: 1 minuto 

2 Settembre 2021 - di Redazione 

PALERMO. «Ho già incontrato l’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, in merito al monte 

ore dei medici veterinari siciliani, inerente l’articolo 50 della finanziaria». A dirlo è il deputato 

all’Ars Pino Galluzzo di Diventerà Bellissima e componente della Commissione Salute, aggiungendo: 

«Ho chiesto di avviare subito la contrattazione decentrata per arrivare alle 30 ore per tutti. 

L’assessore mi ha assicurato la sua piena disponibilità nell’avvio di questo percorso con i 

rappresentanti dei medici veterinari per risolvere la questione definivanemente, comunicandomi che 

era già in itinere questa fase di lavoro». 
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L'ANALISI DI GIMBE 

Covid, lieve calo dei contagi in Sicilia ma sui 
vaccini pochi spiragli: due over 50 su dieci 
senza nemmeno una dose 
02 Settembre 2021 

Il report della Fondazione Gimbe sul Coronavirus: nell'Isola i nuovi casi in lieve diminuzione ma i 

ricoveri restano sopra soglia. Male le vaccinazioni nelle fasce di età più alte 

 

Dopo un agosto di fuoco, primi segnali di una frenata dei contagi in Sicilia. I dati sull'emergenza Covid 

nell'Isola, in base al monitoraggio della Fondazione Gimbe, nella settimana 25-31 agosto registrano 

una performance in peggioramento per i casi attualmente positivi per 100.000 abitanti (583) ma si 

evidenzia una diminuzione dei nuovi casi (-2,1%) rispetto alla settimana precedente. Ma restano sopra 

la soglia di saturazione del 15% i posti letto in area medica e sopra la soglia del 10% terapia intensiva 

occupati da pazienti Covid. 
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Sul fronte dei vaccini la Sicilia continua ad arrancare: sempre in base al report della Fondazione 

Gimbe, infatti, la popolazione che ha completato il ciclo vaccinale è pari al 57% (media Italia 63,9%) a 

cui aggiungere un ulteriore 7,8% (media Italia 8%) solo con prima dose; la popolazione over 50 che 

non ha ricevuto nessuna dose di vaccino è pari al 18,6% (media Italia 12,2%)·  

Covid, l'andamento nel resto d'Italia Nella settimana dal 25 al 31 agosto, secondo Gimbe, c'è una 

sostanziale stabilità dei nuovi casi settimanali di Covid 19 mentre sul fronte ospedaliero frena 

l'aumento dei ricoveri in area medica e in terapia intensiva, pari al 5,4% e 7,9% rispetto alla settimana 

precedente. 

In dettaglio, rispetto alla settimana precedente, i ricoveri in terapia intensiva sono stati 544 rispetto a 

504 della settimana prima, pari al +7,9%; i ricoverati con sintomi sono stati 4.252 rispetto a 4.036, pari 

a +5,4; i nuovi casi 45.134 rispetto ai 45.251, pari a -0,3%; i decessi 366 rispetto 345. 

"Rimangono stabili - dichiara Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe - i nuovi casi 

settimanali, sia come numeri assoluti che come media mobile dei casi giornalieri che si attesta a 

6.448. I casi sono tuttavia sottostimati dall'insufficiente attività di testing e dalla limitata attività di 

tracciamento dei contatti". Nella settimana 25-31 agosto, rispetto alla precedente, in 9 Regioni si rileva 

un incremento percentuale dei nuovi casi, mentre in 12 crescono gli attualmente positivi. Le province 

siciliane   

In 67 Province l'incidenza è pari o superiore a 50 casi per 100.000 abitanti: in Basilicata, Emilia-

Romagna, Marche, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto tutte le Province raggiungono o superano tale 

soglia. Sono 11 le Province con oltre 150 casi per 100.000 abitanti: Enna (310), Siracusa (270), 

Caltanissetta (261), Ragusa (252), Cagliari (210), Catania (191), Palermo (172), Reggio di Calabria 

(167), Messina (164), Trapani (162), Sud Sardegna (156). 

In termini assoluti, afferma Renata Gili, responsabile Ricerca sui Servizi Sanitari del Gimbe, "il numero 

di pazienti Covid in area medica è passato da 1.088 del 16 luglio a 4.252 del 31 agosto (+291%) e 

quello nelle terapie intensive da 151 del 14 luglio a 544 del 31 agosto (+260%)".  

Vaccinazioni in Italia  

Risalgono le prime dosi di vaccino anti Covid, che si attestano intorno al 40%. Ma, a fronte di quasi 8 

milioni di dosi disponibili in frigo, restano ancora 3,4 milioni di over 50 senza alcuna copertur  
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vaccinale. 

Al primo settembre (ore 6.12) risultavano consegnate 86.126.058 dosi. Netto il cambio di passo sul 

fronte delle forniture: nelle ultime 4 settimane è stata sfiorata quota 15 milioni di dosi a fronte di 10,1 

milioni delle 4 settimane precedenti. "Le scorte - spiega Marco Mosti, direttore operativo Gimbe - 

ammontano ad oltre 7,8 milioni di dosi di vaccini a mRNA, un numero sufficiente ad accelerare la 

campagna in questa fase che precede la riapertura delle scuole". Il 71,9% della popolazione 

(42.609.377) ha ricevuto almeno una dose (+841.834 rispetto alla settimana precedente) e il 63,9% 

(37.882.252) ha completato il ciclo vaccinale (+1.195.342). In aumento nell'ultima settimana il numero 

di somministrazioni (1.832.949), con una media a 7 giorni che, dopo il crollo da oltre 592 mila del 28 

luglio a 199 mila del 20 agosto, ha ripreso a salire raggiungendo quota 270 mila il 31 agosto.  

L'87,8% della popolazione over 50 ha ricevuto almeno la prima dose di vaccino e nette differenze 

regionali: dal 92,4% della Puglia al 81,4% della Sicilia. Mentre sono 4,4 milioni gli over 50 

parzialmente o totalmente privi di copertura vaccinale, di cui 3,34 milioni (12,2%) non hanno ancora 

ricevuto nemmeno una dose, con rilevanti differenze regionali: dal 18,6% della Sicilia al 7,6% della 

Puglia. A fronte di un trend di vaccinazione in queste fasce d'età, salgono tutte le curve degli under 

50: in particolare s'impenna la fascia 12-19 e quella 20-29 supera le percentuali di copertura delle 

fasce anagrafiche 30-39 e 40-49. 
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Vaccini anti-Covid, a ottobre terza dose per i 
soggetti fragili: "Stanno esaurendo la loro 
protezione" 
02 Settembre 2021 

 

 

Una decisione dovrebbe arrivare a breve, ma sembra sempre più probabile che anche in Italia si 

somministrerà, a partire da ottobre, una terza dose di vaccino anti-Covid, ma non a tutti. L'idea su cui 

stanno ragionando ministero della Salute e Cts è quella di partire con i più fragili, cioè 

immunodepressi e anziani.  

Un'ipotesi su cui sono d'accordo anche gli esperti, anche se, secondo alcuni, sarebbe meglio far 

precedere il richiamo da un monitoraggio degli anticorpi neutralizzanti, per vedere chi realmente ne ha 

bisogno. E se l'Ema o le agenzie sanitarie nazionali ritengono necessaria una terza dose, l'Ue - 

questo il messaggio del commissario per il Mercato interno, Thierry Breton - è pronta grazie alle sue 

grandi capacità produttive. Sempre più dati, hanno spiegato nel corso di vari interventi radiofonici e 

televisivi sia Walter Ricciardi, consigliere del ministro della Salute, che il sottosegretario Pierpaolo  
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Sileri, indicano che anziani e persone fragili, vaccinati a gennaio e febbraio, stanno esaurendo la loro 

protezione, e vanno riprotette. Per questo bisogna partire da loro.  

A confermarne la necessità sono anche i risultati di uno studio pubblicato in pre-print dall'università di 

Glasgow e coordinata dal Centro per la Ricerca contro il Cancro dell'università di Birmingham sulla 

rivista Lancet, secondo cui il 40% delle persone immunodepresse, cioè con un debole sistema 

immunitario, generano bassi livelli di anticorpi rispetto a chi è in buona salute dopo due dosi di vaccino 

contro il Sars-CoV-2. Secondo lo studio l'11% dei pazienti immunodepressi presenta una risposta 

immunitaria pari a zero dopo le due dosi.  

"Al momento non vi sono dati sulla sicurezza della terza dose, mentre sono usciti alcuni studi sugli 

immunodepressi, in particolare trapiantati e dializzati, che rispondono poco alle prime due dosi e bene 

alla terza", spiega il virologo dell'università Bicocca di Milano, Francesco Broccolo. "Credo che la terza 

dose andrebbe valutata per gli immunodepressi, quali trapiantati e dializzati, e gli over 80, soprattutto 

quelli che risiedono nelle Rsa, perché hanno mostrato di avere una risposta immunitaria più debole e 

meno duratura", continua. 

Secondo il virologo però sarebbe opportuno valutare chi, tra queste categorie, ha realmente bisogno 

della terza dose, "perché non tutti hanno una risposta bassa al vaccino. A tal fine potrebbe senz'altro 

essere utile fare in queste persone un monitoraggio periodico dei livelli di anticorpi neutralizzanti, 

perchè sono questi quelli che proteggono dall'infezione". 

Uno strumento efficace da questo punto di vista, più che il test sierologico in sé, "che rileva gli 

anticorpi totali", potrebbe essere "il nuovo test rapido pungidito, da poco validato e prodotto da 

un'azienda italiana, che rileva gli anticorpi neutralizzanti - conclude Broccolo -. Per monitorare ogni 1-2 

mesi la situazione di anziani e dializzati per esempio sarebbe molto utile, facile da usare ed 

economico". 
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Diabete,a S. Donato innovativa terapia per 
trattamento piede 
02 Settembre 2021 

 

(ANSA) - AREZZO, 02 SET - All'ospedale San Donato di Arezzo innovativa terapia per il trattamento 

del piede diabetico. E' quanto annunciato, in una nota, dall'Asl Toscana sud est.  

Al San Donato una equipe multidisciplinare guidata da Alessia Scatena, direttore della Uoc 

diabetologia & malattie metaboliche, ha attivato una innovativa terapia cellulare autologa (prelievo di 

cellule dal paziente stesso) i cui risultati clinici sono stati anche pubblicati sulla rivista Journal of 

Clinical Medicine. "Da alcuni anni - dichiara Scatena -, ci occupiamo di ricerca clinica per la cura dei 

pazienti diabetici con ischemia critica d'arto ad alto rischio di amputazione, utilizzando una terapia 

innovativa che si basa su cellule del sangue periferico del paziente stesso: le cellule mononucleate. 

Abbiamo messo assieme un team di grande livello ed abbiamo condotto uno studio su 76 pazienti la 

cui situazione non poteva più essere trattata. Questo percorso, durato due anni, ha mostrato un esito 

clinico positivo nei pazienti con piede diabetico e ischemia critica non rivascolarizzabile, riducendo 

significativamente il tasso di amputazione e migliorando la sopravvivenza e la guarigione delle ferite. I 

risultati - continua - ci hanno mostrato un tasso di amputazione più basso nel gruppo trattato con la  
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nuova terapia rispetto al gruppo di controllo, una sopravvivenza a due anni superiore all'80% e un 

tasso di guarigione dell'86.6%". "Fatto molto importante - prosegue Scatena -, è che il concentrato 

cellulare è stato prodotto direttamente in sala operatoria con un sistema point of care dedicato, 

certificato per terapia cellulare umana (Hematrate Blood Filtration System della Cook Regentec)". 

    "Questa particolare patologia del piede diabetico è molto più frequente di quello che si può 

immaginare - conclude -. I numeri in Italia, nonostante siano in miglioramento, evidenziano circa 

settemila amputazioni agli arti inferiori all'anno. Con questa nostra terapia stiamo agendo proprio per 

ridurre questi numeri ed evitare traumatiche amputazioni". (ANSA). 
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Covid: Gimbe, contagi stabili e frenano ricoveri 
e intensive 
02 Settembre 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 02 SET - Nella settimana dal 25 al 31 agosto c'è una sostanziale stabilità dei nuovi 

casi settimanali di Covid 19 mentre sul fronte ospedaliero frena l'aumento dei ricoveri in area medica e 

in terapia intensiva, pari al 5,4% e 7,9% rispetto alla settimana precedente. E' quanto emerge dal 

nuovo monitoraggio indipendente della Fondazione Gimbe.  

In dettaglio, rispetto alla settimana precedente, i ricoveri in terapia intensiva sono stati 544 rispetto a 

504 della settimana prima, pari al +7,9%; i ricoverati con sintomi sono stati 4.252 rispetto a 4.036, pari 

a +5,4; i nuovi casi 45.134 rispetto ai 45.251, pari a -0,3%; i decessi 366 rispetto 345. 

    "Rimangono stabili - dichiara Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe - i nuovi casi 

settimanali, sia come numeri assoluti che come media mobile dei casi giornalieri che si attesta a 

6.448. I casi sono tuttavia sottostimati dall'insufficiente attività di testing e dalla limitata attività di 

tracciamento dei contatti". Nella settimana 25-31 agosto, rispetto alla precedente, in 9 Regioni si rileva 

un incremento percentuale dei nuovi casi, mentre in 12 crescono gli attualmente positivi. In 67  
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Province l'incidenza è pari o superiore a 50 casi per 100.000 abitanti: in Basilicata, Emilia-Romagna, 

Marche, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto tutte le Province raggiungono o superano tale soglia. Sono 

11 le Province con oltre 150 casi per 100.000 abitanti: Enna (310), Siracusa (270), Caltanissetta 

(261), Ragusa (252), Cagliari (210), Catania (191), Palermo (172), Reggio di Calabria (167), Messina 

(164), Trapani (162), Sud Sardegna (156). In termini assoluti, afferma Renata Gili, responsabile 

Ricerca sui Servizi Sanitari del Gimbe, "il numero di pazienti Covid in area medica è passato da 1.088 

del 16 luglio a 4.252 del 31 agosto (+291%) e quello nelle terapie intensive da 151 del 14 luglio a 544 

del 31 agosto (+260%)". (ANSA). 

 

 


